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I crateri Anaximander
 
Continuando in direzione nord, vediamo ora una
curiosa e antichissima struttura lunare la cui
formazione risale al Periodo Geologico Pre
Nectariano (da 4,5 a 3,9 miliardi di anni fa): si
tratta del sistema costituito dai crateri
Anaximander (70 km), Anaximander-B (78 km) e
Anaximander-D (92 km), contornato da pareti alte
mediamente 2.500/2.800 metri che con
andamento irregolare ne delimitano
esclusivamente l'area complessiva, risultando

completamente assenti per quanto riguarda le
suddivisioni interne fra i citati crateri.
 
La platea di questa inusuale struttura lunare
risulta quasi completamente priva di rilievi ad
eccezione di alcune basse colline, mentre
all'osservazione telescopica sarà possibile
concentrarsi su una vera e propria miriade di
piccoli craterini.
 

Il cratere Carpenter
 
Immediatamente a nord dell'antichissima
struttura appena visitata, si potrà osservare
Carpenter, un giovane cratere di 61 km di
diametro la cui formazione risale al Periodo
Geologico Copernicano (non oltre 1,1 miliardi di
anni fa). Il sistema di pareti intorno a Carpenter si
innalza fino a circa 2.600 metri con versanti ripidi

e relativamente ancora ben conservati a conferma
della sua giovane età geologica. Il fondo del
cratere si presenta notevolmente tormentato, con
la presenza di vari rilievi anche montuosi,
numerose colline, linee di creste e crateri di vario
diametro.
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Tutte le immagini presenti nella rubrica, salvo diversa indicazione, sono state realizzate dall’autore, Francesco
Badalotti con un Maksutov Cassegrain in configurazione Rumak diametro 255mm F20 (Tubo ottico con 7
diaframmi interni, Ottica Zen) a fuoco diretto e senza filtri + camera Imaging Source  DBK41AU02.AS raw colori
con risoluzione di 1280 x 960. Formato video/codec Y800/RGB24. Montatura SW NEQ6/Pro potenziata con
barra, contrappesi e piastra Geoptik. Elaborazione video in Autostakkert.2.6.8, elaborazione immagini in
Registax6 e Photoshop. Ad eccezione di condizioni meteo particolarmente sfavorevoli, il telescopio staziona
prevalentemente sul balcone pronto per l'uso e completamente ricoperto da uno specifico telo Geoptik.
 
 

Riferimenti storici

Cratere Anaximander: nome dato nel 1651 da
Riccioli dedicato al filosofo della scuola Ionica di 
Mileto Anassimandro (611-547 a.C.).
 
Cratere Carpenter: denominazione dedicata
all'astronomo inglese James Carpenter
(1826-1875) autore di una importante carta
lunare.
 

Cratere Anaximenes: nome dato nel 1651 da
Riccioli dedicato al filosofo greco della scuola
Ionica Anassimene (588-524 a.C.).
 
Cratere Poncelet: nome assegnato da Arthur
Whitaker nel 1963 dedicato al matematico
francese Jean V. Poncelet (1788-1867).
 
 

I crateri Anaximenes e Poncelet
 
Spostandoci sempre verso nord, fra Carpenter e
Philolaus, ci si potrà dedicare almeno per qualche
minuto anche ad Anaximenes, un altro
antichissimo cratere proveniente dal Periodo
Geologico Pre Nectariano. Con un diametro di 82
km si presenta con una cerchia di ripide pareti
alte 2.400 metri ma, data l'età molto avanzata,
notevolmente degradate. Il fondo di questo
cratere, in cui sono completamente assenti sia i
rilievi montuosi che collinari, potrà costituire una
inesauribile fonte per osservazioni in alta
risoluzione data la notevole concentrazione di
piccoli craterini.
 
Immediatamente a nord, non si potrà rinunciare a
una veloce occhiata ai crateri Anaximenes-H di
43 km, Anaximenes-G di 56 km fino
all'antichissimo Poncelet di 71 km di diametro

giunto fino ai nostri giorni anch’esso dal lontano
Periodo Geologico Pre Nectariano.
 
Dopo avere attraversato le regioni più
settentrionali del nostro satellite da oriente a
occidente, prima di spingerci ancora più a nord in
vista delle strutture esistenti in prossimità del
polo nord della Luna, dovremo attendere che il
punto di massima Librazione coincida più o meno
esattamente con la citata regione polare nord,
quindi ancora un po’ di pazienza e, nei prossimi
mesi, sarà possibile osservare le cosiddette
"Vette della luce eterna", costituite da varie
porzioni delle pareti intorno al cratere Peary così
denominate in quanto perennemente illuminate
dalla luce del Sole, attualmente l'unico esempio
noto nel nostro Sistema Solare.
 



Guardando il cielo verso Oriente, alle ore 22:00,
troviamo in alto il Boote (Bifolco), facilmente
riconoscibile grazie alla luminosa stella Arturo 
(Alfa Bootis, mag. +0,85) con la piccola Corona
Boreale, la debole Chioma di Berenice con le sue
distese di galassie che abbiamo incontrato lo
scorso mese (e che questo mese andiamo a
conoscere nel dettaglio, nella rubrica di Stefano
Schirinzi a pagina 148), mentre il maestoso Leone 
attraversa il Meridiano. Sta salendo, inseguendo
la Chioma, la costellazione della Vergine,
segnalata dalla brillante Spica (Alfa Virginis,
mag. +0,95), con la Testa del Serpente e l’Ercole 
alla sua sinistra (più verso nord), e le deboli ma
ben riconoscibili stelle di Corvo, Coppa (o

Cratere) e Idra alla sua destra.
La costellazione della Vergine è un vero scrigno
che conserva un tesoro di galassie che, sotto cieli
bui e lontani dalle luci cittadine, potremo
osservare anche con un piccolo telescopio.
Un’infinità di galassie sciamano infatti nella sua
parte occidentale: è il grande Ammasso di
Galassie della Vergine. Tuffiamoci ora nel suo
centro, situato a 40-50 milioni di anni luce dal
pianeta Terra, con i telescopi remoti ASTRA.
 
Ecco a grande campo, con il telescopio remoto
ASTRA #4, la lunga scia (nota come catena di
Markarian) che sembra originarsi dalle
supergiganti M 84 e M 86.
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Uno Sguardo al Cielo di aprile
Al centro dell’ammasso
di galassie della Vergine
 Impariamo a osservare il cielo con
la UAI - Unione Astrofili Italiani e i telescopi remoti
ASTRA
di Giorgio Bianciardi - Vicepresidente UAI

Guardando a Est

Emisfero Est

I Telescopi Remoti ASTRA e il Telescopio remoto UAI
Utilizzando Internet non ci sono limiti geografici e chiunque, da qualsiasi parte del mondo, può
controllare in remoto i telescopi ASTRA e ottenere le immagini digitali da utilizzare per i propri
scopi di ricerca o di semplice diletto. Accesso gratuito. Per maggiori informazioni visita il sito
WEB del Telescopio Remoto UAI (http://www.uai.it/risorse/telescopio-remoto-new.html), naviga
nel sito di ASTRA con il quale potrai navigare tra stelle e galassie con i telescopi remoti (iscriviti
compilando l’allegato per richiedere gratuitamente la pw: https://app.box.com/s/
z2ig6gfz5obh6wfk5m6l6fqu4fedoxj1) e unisciti al gruppo Facebook: https://www.facebook.
com/groups/127716650039/. E, se vorrai, con una piccola sottoscrizione potrai usare in piena
autonomia i telescopi remoti ASTRA e fare le tue foto per un intero anno!

Visualizza la Mappa del Cielo
dell'Emisfero Est
 

http://www.uai.it
http://www.coelum.com/coelum/autori/giorgio-bianciardi
http://www.astratelescope.org
http://www.uai.it/risorse/telescopio-remoto-new.html
https://app.box.com/s/z2ig6gfz5obh6wfk5m6l6fqu4fedoxj1
https://app.box.com/s/z2ig6gfz5obh6wfk5m6l6fqu4fedoxj1
https://www.facebook.com/groups/127716650039/
https://www.facebook.com/groups/127716650039/
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La regione centrale dell’ammasso di galassie della Vergine. La “catena di Markarian” diparte dalle due
supergiganti ellittiche M 84 e M 8, in basso, si innalza in alto e sulla destra con una scia di galassie. In alto
a sinistra, la supergigante ellittica M 87 circondata da altre più piccole galassie, una intensissima sorgente
di onde radio e raggi X, conosciuta dai radioastronomi come Virgo A. 50 milioni di anni luce dalla Terra.
Telescopio Remoto ASTRA #4. (Takahashi Sky 90, 405 mm/4.5 & SBIG ST10XME su EQ6, Traversella, TO).
Enzo Pedrini.
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Proseguiamo ora nella nostra immersione nel suo
grande centro. Ecco tutta la regione dominata
dalle galassie supergiganti M 84 e M 86, ripreso
dal telescopio remoto ASTRA #1. Sul margine
sinistro, in alto, si nota la galassia NGC 4438 
chiaramente deformata dalle intense interazioni
gravitazionali.

Rivolgendoci verso nord, in alto, vediamo l’Orsa
Maggiore con il Grande Carro ormai a “testa in
giù”, accompagnata dai piccoli Cani da Caccia e,
più in basso, il Dragone che circonda la piccola
Orsa con la stella Polaris.
 

Sopra. Il grande centro dell’ammasso di galassie della Vergine. Qui troviamo le supergiganti M 84 (al
margine destro) e M 86, alla sua sinistra, circondate da innumerevoli galassie. Sul margine sinistro in alto la
galassia NGC 4438 chiaramente deformata dalle intense interazioni gravitazionali. Telescopio Remoto ASTRA
#1(Ritchey-Chrétien, 1354 mm/5.4 & SBIG ST8XME su GM2000, Vidor, TV). Enzo Pedrini.
 

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe232&g=coelumFacebook&p=cieloUAI&r=https%3A%2F%2Fwww.facebook.com%2Fcoelumastronomia%2F
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Emisfero Ovest
Visualizza la Mappa del Cielo
dell'Emisfero Ovest
 

Guardando a Ovest

Se ci troviamo sotto un cielo inquinato dalle luci
cittadine, guardando verso ovest ci apparirà un
grande vuoto oscuro ma se ci spostiamo in
campagna, dove il cielo è più buio e limpido,
allora potremo apprezzare, in alto, le deboli stelle
del Sestante, la testa dell’Idra, la lunga Lince e la
costellazione del Cancro, nel cui cuore regna
l’ammasso M 44 del Presepe. Più in basso
vediamo invece le belle costellazioni che sciano
lungo la Via Lattea invernale: l’Auriga, con la
splendente Capella (Alfa Aurigae, mag. +0,05) e i
Gemelli, che sono ormai in procinto di tramontare.
Più verso sud siamo ancora in tempo per dare un

ultimo sguardo, con l’ausilio di un binocolo, alla
luce sfavillante bianco-azzurra della bella
Procione (mag. +0,40), la stella alfa del Cane
Minore. La vediamo qui ripresa al telescopio
remoto UAI (ASTRA #2).
 
Le costellazioni dell’Unicorno, Orione, il Toro,
Perseo, Cassiopea e Cefeo si immergono ormai
nell’orizzonte occidentale: è il cielo tipicamente
invernale che ci sta salutando. A nord, la debole
Giraffa continua il suo giro notturno intorno alla
stella polare e all’Orsa Minore.
 

Sopra. Procione, stella alfa del Cane Minore, rifulge nel suo immenso fuoco nucleare. 11 anni luce dalla Terra.
Telescopio Remoto UAI (ASTRA #2, Newton, 800 mm/4 & SBIG ST10XME su Avalon M uno, Castiglione del
Lago, PG). Giorgio Bianciardi.
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Immagini dal Sistema Solare
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A sinistra. Tycho e i suoi raggi. Maurizio
Cecchini, Sezione Luna UAI.
 
Sopra. La turbolenta regione equatoriale di 
Giove. Canale infrarosso e colore RGB. 
Tiziano Olivetti, Sezione Pianeti UAI
 
Sotto. Anche l’elusivo Mercurio mostra i
suoi dettagli reali in questa immagine ad
alta risoluzione. A destra, l’emisfero di
Mercurio ripreso dalle sonde spaziali che ci
permettono di identificare nella foto di
sinistra i principali crateri del pianeta. 
Tiziano Olivetti, Sezione Pianeti UAI.
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Alla Scoperta del Cielo dalle Costellazioni
alle Profondità del Cosmo

di Stefano Schirinzi Prima Parte

La Chioma di Berenice
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Avendo la fortuna di osservare il cielo stellato
primaverile in ideali condizioni di oscurità, lontani
da aree urbanizzate e in assenza di Luna, è
tutt’altro che inusuale trovarsi innanzi alla
momentanea assenza di evidenti punti di
riferimento (leggesi stelle di una certa luminosità)
che non siano il Grande Carro, che spadroneggia
in tutta la sua bellezza allo zenit, il sottostante
Leone o le luminose Arcturus e Spica. Con il
declino e seguente tramonto dei lucenti astri che
hanno arricchito il panorama celeste nel freddo

periodo invernale, le serate del tiepido aprile
offrono infatti una singolare particolarità,
facilmente riscontrata anche da chi per le prime
volte si approccia all'osservazione a occhio nudo
del cielo stellato: la mancanza della Via Lattea, che
tramonta molto presto la sera. È proprio questo il
motivo per la scarsità di stelle di una certa
luminosità (sia apparente che intrinseca): quelle
visibili a occhio nudo sono in realtà situate a
elevate latitudini rispetto al piano galattico e, per
diretta conseguenza, sono quindi molto più

http://www.coelum.com/coelum/autori/stefano-schirinzi


La Chioma di Berenice
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vicine” al Sistema Solare rispetto alla moltitudine
di stelle che risplendono lungo la scia galattica
che adorna le altre stagioni.
 
Il cielo primaverile offre quindi una vasta finestra
sull’universo extragalattico: basta dare
un’occhiata anche a un modesto atlante stellare
per rendersi conto di quanti universi-isola – così
come Immanuel Kant definì per primo le galassie
nel XVIII secolo – siano presenti entro qualche
manciata di gradi! Anche un telescopio di
modesta apertura, puntato nelle corrette direzioni
e utilizzato sotto un cielo oscuro e terso,
permetterà di rilevare un nutrito numero di
galassie, dalle sembianze di fiochi batuffoli
luminosi, alcune disseminate qua e là, altre
concentrati in gruppi compatti: si tratta delle
componenti del ben noto ammasso di galassie
della Vergine, che estende le sue propaggini ben

oltre la costellazione di appartenenza,
ramificandosi in tutte le costellazioni limitrofe.
 
Ricercando quella perduta familiarità fornita da
gruppi stellari ormai avviati al tramonto quali le
Pleiadi o le Iadi, ecco che, vagando negli oscuri
spazi tra il Leone e il Bovaro, l’attenzione viene
improvvisamente attratta da un nuovo, quasi
inaspettato gruppo di stelle di modesta
grandezza: la Chioma di Berenice. Situato a circa
un terzo del percorso tra Denebola, che segna la
coda del Leone e Alkaid, al termine del timone
grande carro (i due terzi sono segnati da Cor
Caroli, nei Cani da Caccia), dicevamo che è un
gruppetto inaspettato perché, in effetti, chi
avrebbe scommesso di trovare un ammasso
stellare in un'area celeste così lontana da quelle
aree di gas e polveri, poste sul piano galattico, che
danno vita a sistemi di questo tipo?

Nella Storia
Il nutrito numero di stelle che formano tale
gruppo – ribadiamo, difficilmente visibili da aree
urbane ma ben evidenti in luoghi lontani da fonti
luminose – sono sparse su un‘area di oltre 5°, una
concomitanza di elementi che fornisce all'insieme
l'apparenza di un qualcosa di nebuloso.  Non ci
volle molto tempo perché le antiche culture
associassero tale gruppetto di stelle al gigantesco
e limitrofo Leone, associandolo al ciuffo posto al
termine della coda del felino celeste. Ci fu, ancora,
chi vide nell'informe nebulosità un bouquet di
spighe di grano, tenuto in mano dalla dea Cerere
rappresentata nella vicina costellazione della
Vergine. E chi, ancora, una chioma di capelli:
proprio quest’ultima rappresentazione venne
trasformata nella costellazione della Chioma di
Berenice, riferita – caso unico nella volta celeste –
a un personaggio storico, realmente esistito.
 
Le stelle oggi appartenenti alla Chioma di
Berenice compaiono per la prima volta in alcuni
documenti accadici con il nome  egal, in seguito
adottato dai babilonesi in MUL-HE-GAL ovvero

“ciò che sta davanti” (a cosa, non è noto). Sulle
mura di alcune tombe reali dell’antico Egitto,
vennero dipinti quelli che sembrano essere dei
veri e propri orologi stellari, utilizzati per
determinare le ore in base alle posizioni relative
di due o più stelle. Evidentemente, il faraone (o chi
per lui) non poteva fare a meno di tali strumenti
utili a tenere il conto delle eterne passate
nell’aldilà… nella più totale oscurità!
Tra quelle riportate su uno di questi orologi
notturni, spesso corrotti dal tempo, sarebbero
presenti proprio quelle formanti l’ammasso
stellare della Chioma. Fu, tuttavia, in età
ellenistica che tali stelle vennero associate alla
costellazione oggi nota, delineata dall'astronomo
di corte egiziano Conone di Samo, la cui storia
merita di essere descritta. I fatti in questione si
svolsero ai tempi del faraone Tolomeo III Evergete
(“il benefico”).
 
Subito dopo la sua ascesa al trono e il matrimonio
con la principessa Berenice I di Cirene, che gli
portò in dote proprio la Cirenaica, Tolomeo III

http://bit.ly/229dfSq
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intraprese la cosiddetta terza guerra siriaca
(246-241 a.C.) contro il sovrano Seleuco II. Al
termine della seconda guerra siriaca, a sigillo di
pace, il sovrano seleucide Antioco II accettò di
prendere in sposa la figlia del faraone Tolomeo
II – anche questa, di nome Berenice – sorella del
futuro Tolomeo III. Alla morte del faraone, nel 246
(seguita nel luglio dello stesso anno da quella di
Antioco), a contendersi il trono seleucide furono
due fazioni: da una parte, Laodice, che dichiarò
sovrano il figlio Seleuco II (i due si trovavano a
Efeso) e dall'altra Berenice, che invece dichiarò
sovrano il figlio Antioco (entrambi, ad Antiochia).
Poiché la situazione iniziò a rendersi pericolosa
per la vita di entrambi, Berenice inviò una
richiesta d'aiuto al proprio fratello – divenuto nel
frattempo il faraone Tolomeo III Evergete –
richiesta che fu ampiamente accolta dopo che il
nipote Antioco fu ucciso da sostenitori di Seleuco
II. La guerra fu tutt’altro che facile.

Ebbene, passando lungo tempo ad attendere
invano notizie sul marito, lo sconforto portò la
regina Berenice ad offrire in voto alla dea Arsinoe
(divinità simile alla greca Afrodite) i suoi bellissimi
e noti capelli color ambra qualora le avesse
riportato il faraone sano e salvo. La regina venne
accontentata e Tolomeo III tornò trionfante
vincitore ad Alessandria. Egli però non prese bene
il voto della regina: oltre che piacere al diretto
interessato, la bellissima capigliatura della regina
era infatti orgoglio dell’intera nazione, nonché
fonte di ispirazione per i poeti! Ad ogni modo,
Berenice mantenne la promessa e, con solenne
cerimonia, recise le sue ciocche, che vennero
consegnate ai sacerdoti del tempio di Arsinoe a
Zephyrum e quindi poste su un altare. E qui
avvenne il fattaccio: il disappunto del faraone si
trasformò, infatti, in indignazione e rabbia quando,
già la mattina seguente, venne scoperto che la
chioma recisa era stata, nottetempo, rubata dal
tempio!
 
A salvare i sacerdoti del tempio dalla furia del re
fu l'astronomo Conone: astutamente, riuscì a
calmare il furioso sovrano rivelandogli di essere a
conoscenza di dove fosse finita la chioma
dell’amata moglie. Tuttavia, per saperlo, Tolomeo
avrebbe dovuto attendere l’arrivo… della sera! E
così accadde: convocati nella corte del palazzo
reale funzionari di corte e sacerdoti, Conone
(dopo aver strizzato l’occhiolino a questi ultimi,
come ci piace simpaticamente pensare) suggerì ai
presenti di puntare il proprio sguardo verso la
coda del Leone, laddove era presente un nutrito
gruppo di deboli stelle: l’astronomo inventò di
sana pianta la storia che tali stelle erano
nient’altro che i capelli della regina, che non erano
stati quindi rubati, bensì messi in cielo dagli dei a
eterno ricordo della grande devozione da questa
avuta verso l’atteso marito! Nacque così la Chioma
di Berenice.
 
A tal riguardo, Callimaco, direttore della nota
biblioteca alessandrina nonché grande poeta,
compose un poemetto con il quale rese onore sia
alla furbizia di Conone (che certo conosceva già

Sopra. Un busto di Tolomeo III Evergete esposto al
Museo Archeologico Nazionale di Napoli. Crediti: CC-
BY Miguel Hermoso Cuesta



l’esistenza di quel gruppo di stelle nel
cielo) che all'esempio di amore e
fedeltà della regina. Il poeta chiamò la
nuova figura celeste con i nomi greci
plokamos Berenikēs o bostrukhon
Berenikēs. Tolomeo III, uomo di grande
cultura, pose come successivo
direttore alla già citata biblioteca il
grande Eratostene, suo personale
amico, che però interruppe la breve
storia della nuova costellazione
dedicata alla regina rappresentando in
essa il ciuffo della coda del Leone. Il
grande scienziato di Cirene non va
biasimato: poco ci vuole, infatti,
osservando il cielo stellato o un
qualunque atlante celeste, a vedere
come l’ammasso stellare della Chioma
di Berenice si ponga esattamente a
terminare la coda del grande felino
celeste che inizia dalla luminosa
Denebola. Trascorsero due secoli, fino
a quando il poeta romano Catullo,
rivisitando il poema di Callimaco,
descrisse la costellazione ivi presente
con il nome di Coma Berenices. È
curioso come a raccontare la bella
favola sia proprio la chioma della
regina egiziana, in prima persona!
 
L'astronomo alessandrino Tolomeo non incluse la
Chioma di Berenice tra le 48 costellazioni
riportate nell’Almagesto, anzi, tornò a rivedere il
già citato bouquet tenuto nella mano destra dalla
Vergine/Cerere questa volta tramutato in una
“foglia di edera" – presumibilmente in riferimento
alla forma assunta dagli astri più luminosi situati
all’interno di quella che, a occhio nudo, gli
apparve come un qualcosa di nebuloso. Nove
secoli dopo i fatti di Alessandria, l'astronomo
persiano al-Biruni riportò questa curiosa
descrizione nel suo libro Kitāb al-Tafhīm,
spiegando come il gruppo di stelle assomigliasse
a una «nuvola a forma di foglia di edera».
Tramandando l'Almagesto tolemaico, gli arabi dal
canto loro chiamarono il gruppo di stelle Ad

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dafirah (“il ciuffo”), in riferimento al grande Leone
celeste.
Durante il Medioevo, la Chioma di Berenice di
Conone, Callimaco e Catullo venne dimenticata in
Europa da chi si occupava di Astronomia e per
diversi secoli non se ne trovò traccia. Riapparve,
nel 151 in Europa centrale, in un planisfero
celeste disegnato dall’astronomo e matematico
tedesco Johannes Schöner: ricordato per aver
spianato il terreno al De revolutionibus
copernicano, nelle sue carte celesti denominò
diverse stelle in costellazioni minori che erano,
per l’appunto, senza nome né appartenenza.
Quelle appartenenti all’odierna Coma Berenices
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Sopra. Una rappresentazione artistica
dell’immagine della chioma di Berenice.

Crediti: GPNoi
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Aspetto e Visibilità

L’Unione Astronomica Internazionale (IAU) definì i
confini della costellazione entro un’area grosso
modo rettangolare, estesa 386° quadrati, valore

che la pone al 42° posto su 88 in ordine di
estensione. Quello della Chioma di Berenice è
l’unico caso in cui una costellazione coincide con 

vennero definite col nome latino trica, ovvero
“capelli” (tuttavia, senza specificarne il
possessore). Nel 1536 venne nuovamente
disegnata su un globo celeste dal cartografo
tedesco Caspar Vopel col nome Crines Berenices.
 
Seguì, nel 1551, il grande cartografo fiammingo
Gerardo Mercatore, che elaborò un globo celeste
definendo la nuova costellazione Cincinnus 
(latino usato per "ciocca di capelli"), aggiungendo
tale nuova denominazione ai nomi greco-latini
fino ad allora utilizzati: Cincinnus, caesaries,
πλόκαμος, Berenicis crinis e Trica. Fu proprio la
grande reputazione professionale di Mercatore, e
di Tycho Brahe in seguito, ad assicurare la

definitiva adozione della nuova costellazione
nelle mappe celesti redatte da li a venire. Ancora
una volta, il tedesco Schiller – cristianizzando i
cieli trasformando le costellazioni fino ad allora
esistenti in figure bibliche – nel Coelum Stellatum
Cristianum cambiò la Chioma di Berenice nel
“santissimo flagello del salvatore”: fu questo
l’ultimo e invano tentativo nel porre un’altra
modifica alla travagliata storia di questa chioma
fissa nei cieli. Di seguito, alle tre stelle più
luminose della Chioma di Berenice vennero
etichettate le prime tre lettere dell’alfabeto greco
da Baily nel suo British Association Catalogue del
1845.
 
 

Sopra. La rappresentazione della costellazione della Chioma di Berenice nell’Atlas Coelestis di Johannes
Hevelius.
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Sotto. La rappresentazione della costellazione della Chioma di Berenice
nell’Atlas Coelestis di Johannes Hevelius.
 

un oggetto reale, il già citato ammasso stellare, e
non un insieme di astri solo prospetticamente
vicini.
 
La stella più luminosa ivi presente raggiunge
appena la quarta grandezza mentre, sotto un cielo
prettamente scuro, sono circa una quindicina/
ventina gli astri con luminosità apparente
inferiore alla quinta grandezza. Tuttavia, la
maggior parte delle rappresentazioni presenti sui
moderni atlanti celesti, delinea la costellazione
quale disegnata da una spezzata a 90°, segnata da
tre stelle della medesima luminosità apparente.
Partendo dalla più occidentale di queste, γ Com,

membro effettivo dell’ammasso stellare della
Chioma, la figura si dirige per poco meno di 9° a
oriente fino a β Com dalla quale, volgendo di 90° a
sud, intercetta dopo la medesima lunghezza α
Com, la quale chiude la figura stilizzata.
 
L’ammasso di stelle giace nel settore occidentale
mentre, a sud di questo, al di sopra del confine con
l’attigua costellazione della Vergine, è situato il
fulcro dell’omonimo ammasso di galassie, che
spinge le sue propaggini fino quasi l’ammasso
stellare della Chioma, che, nella prossima puntata,
sarà la nostra prima tappa del viaggio alla
scoperta di questa costellazione.



Visioni Galattiche nel Leone
di Salvatore Albano

La cartina riporta l'intera costellazione del
Leone e la posizione degli oggetti descritti.

Per chi ama avventurarsi nei profondi spazi
siderali per osservare visualmente quegli
affascinanti "universi isola" costituiti dalle
galassie, la costellazione del Leone è sicuramente
un target ideale. Facilmente riconoscibile per la
sua classica postura da “sfinge”, si trova prossimo
al polo nord galattico e quindi al di fuori del
luminoso e polveroso piano della galassia, che ci
impedisce di guardare "al di fuori" della Via
Lattea.
Il cielo della primavera diventa quindi per
eccellenza "il cielo delle galassie", e il Leone ne è
ricchissimo: come ogni primavera, la vasta
 
 
 
 
 
 

costellazione del Leone mette a disposizione
dell’osservatore un campionario di galassie tale
da consentire ogni genere di sperimentazione
visuale in tema di forme, luminosità e dimensioni.
 
L'osservazione delle galassie richiede però
conoscenza del soggetto, e l'occhio e la mente
devono abituarsi a cogliere i delicati dettagli delle
complesse strutture galattiche. In generale è
possibile osservare le galassie maggiori e più
luminose già con un buon binocolo 8x50, a patto
di osservare da luoghi privi di inquinamento
luminoso e foschie; utilizzando telescopi di

diametro crescente,
da 130 mm a oltre
350 mm, potremo
osservare via via più
dettagli.
Utilizzando un filtro

154 COELUM ASTRONOMIA

http://www.coelum.com/coelum/autori/salvatore-albano


a larga banda (deep sky), il fondo cielo diviene più
scuro, consentendoci di apprezzare al meglio
l’estensione degli aloni galattici, ma anche la
regione del nucleo subisce contemporaneamente
un calo di luminosità.

In questa guida andiamo a descrivere quindi i
soggetti più interessanti e alla portata di tutti che
la grande costellazione del Leone ci mette a
disposizione.
 

Il Tripletto nel Leone

Sopra. Magnifica questa ripresa del Tripletto del Leone a opera di Maurizio Cabibbo, effettuata il 14 aprile
2013 alle 22:00 con Takahashi TOA130 e CCD SBIG STL 11000. Montatura Losmandy G11. Autoguida Orion
SSAG su Orion Short Tube 80/400. Compositazione LRGB, L 8×900 sec RGB 4×600 s per canale.
 

Tra gli oggetti galattici offerti dal Leone celeste, il
primo che andiamo a conoscere è il cosiddetto
Tripletto del Leone, formato da due galassie del
catalogo Messier, M 65 e M 66, e dalla più debole
NGC 3628. Nel complesso, è un piccolo e
abbastanza compatto gruppo di galassie
compreso in una regione celeste di circa 40' di
diametro, una dimensione ideale per essere
abbracciata interamente nel campo di un
telescopio usato a ingrandimenti medio-bassi.
Questo bel trio di galassie è facile da localizzare,
essendo situato 2,5° a sudest della stella Chort
(theta Leonis, conosciuta anche come Chertan o
Coxa) di magnitudine visuale +3,3, e soprattutto
esattamente 1° a est di ni Leonis (mag. +5,3).
Con una magnitudine integrata di +10,2 e +9,6, le

prime due galassie risultano alla portata di un
normale binocolo 7x50, visibili come macchiette
indistinte vicine a una catena di stelline di mag. +7
poste a ovest. Un 20x80 le mostrerà invece tutte e
tre, evidenziando anche NGC 3628 (mag. +10,3) e
la sua forma allungata e “coricata” rispetto alle
altre due, che le è valso il soprannome di bone
galaxy ossia "galassia osso". Con aperture da
200/250 mm, anche da cieli suburbani,
cominciano ad evidenziarsi i primi segni di
struttura, e osservando con ingrandimenti medi si
nota la maggior luminosità di M 66, che possiede
un nucleo brillante e un alone asimmetrico,
allungato in direzione nordovest-sudest.

www.coelum.com 155



Per osservare la struttura dei bracci è invece
consigliabile utilizzare ingrandimenti sostenuti e
strumenti da almeno 25 cm di diametro, senza
nessun filtro. Con questa apertura ho potuto
notare tracce delle spire, anche se molto delicate,
a 125x. Con strumenti da almeno 350 mm è
possibile rendersi conto del fatto che ci si trova di
fronte una spirale barrata.
M 65 è più stretta, con una regione nucleare
piccola e brillante. Alcuni osservatori la
descrivono più brillante di M 66, forse a causa
dell’alone più intenso. Appare nettamente
elongata in direzione nord-sud. Con strumenti di
apertura più grande (200-250 mm) è possibile
cogliere la non uniforme luminosità dell’alone e
la maggiore estensione della regione nucleare.
Strumenti di grande diametro mostrano una linea
oscura nel suo lato est, con una stellina di
mag. +14 circa proiettata sul nucleo.
NGC 3628 è sicuramente la più difficile del trio. Si
allunga a forma di "osso" secondo la direzione
est-ovest, ed è sufficiente uno strumento da 15
cm per mostrare alcune irregolarità lungo il suo
asse maggiore, che negli strumenti più larghi si

trasformano in una continua linea oscura. Con uno
strumento da 508 mm ho notato che questa linea
di polveri appare frastagliata e allargata in
direzione ovest.
 
 

Sotto. Una vista di
dettaglio su NGC 3628.
Come si può notare, la
galassia si mostra quasi
completamente di taglio,
regalandoci una visione
particolarmente
affascinante. Ripresa di
Corrado Gamberoni del
27 febbraio 2019 alle ore
20:00.
 

A destra. Un campo fotografico di circa 1,8° di lato
mostra tutti gli elementi utili alla identificazione degli

oggetti descritti nel testo. Il lettore tenga presente che
le dimensioni angolari delle galassie osservate 

visualmente (per
l'inevitabile caduta di luce
nelle parti periferiche più

deboli) sono in genere
quasi due volte più piccole

di quanto appaiono nelle
migliori riprese a lunga

posa.
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Il Terzetto M 105, NGC 3384 e NGC 3389
Per raggiungere questo secondo terzetto, è
necessario prendere come riferimento la stella 52
Leonis (mag. +5,5), ben visibile a occhio nudo
sotto cieli non inquinati, per spostarsi poi di circa
1,5° verso sud. In questo modo si approderà a un
terzetto di galassie costituito da M 105, NGC 3384 

e NGC 3389, racchiuse in un’area di 5 primi di
raggio.
La più brillante delle tre è sicuramente M 105, una
tipica gigante ellittica. La vicina NGC 3384,
galassia di tipo lenticolare, è molto simile per
dimensioni ma risulta un po' meno luminosa.
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Infine, NGC 3389 è una spirale dalle dimensioni
angolari più contenute.
 
M 105 e NGC 3384 risultano di facile
osservazione, ma NGC 3389 richiede cieli più
cristallini e aperture più generose per cominciare
a dare qualche soddisfazione. M 105 può infatti
essere scorta anche con un comune binocolo
7/10x50, mentre la presenza di NGC 3384 è
intuibile solo con strumenti da 60/70 mm. Per
cogliere invece la diafana forma di NGC 3389
abbiamo bisogno di un’apertura di almeno

100/120 mm utilizzata sotto un buon cielo,
risultando come una macchietta dall’aspetto
confuso rispetto alle ben più luminose compagne.
A 122/220x, M 105 appare più piccola di NGC
3384. È sferica e con una regione nucleare
puntiforme: sembra più “spoglia” rispetto alla
compagna. La 3384 sembra decisamente più
grande e mostra anch’essa un nucleo puntiforme,
più stemperato rispetto a quello della vicina. A
ingrandimenti più modesti invece i due oggetti si
distinguono a fatica.
 

M95 e M 96

Sopra, a sinistra. M 96 in tutto il suo splendore, come solo il Telescopio Spaziale Hubble è in grado di
regalarci. Crediti: NASA/ESA/Hubble. A destra. La galassia M 95 ripresa dal Very Large Telescope (VLT)
dell'ESO. Crediti: ESO.
 

A poca distanza dal gruppo di M 105, circa un
grado a sudovest, troviamo altre due splendide
galassie a spirale: M 95 e M 96. Si tratta di oggetti
molto brillanti che sotto un cielo scuro e con una
buona apertura, permettono di apprezzare
talvolta dei dettagli tipicamente fotografici.
La luminosità superficiale abbastanza simile
consente di scorgerle entrambe già con un
binocolo di 6/7 cm di diametro, dove appaiono
come due macchiette sfumate il cui isolamento
suggerisce una grande sensazione di profondità.

Con aperture da 100/150 mm e a ingrandimenti
medi, su M 95 è possibile apprezzare una regione
nucleare piuttosto brillante e puntiforme
all’interno di una forma sferica, mentre M 96
rivela una regione centrale brillante e più diffusa
e una forma più elongata. Con strumenti da
300/350 mm d’apertura, possiamo notare a
ingrandimenti medio-alti che M 95 mostra una
luminosità non uniforme, con i primi appena
accennati indizi di una struttura. M 96 invece
rivela, a differenza di quanto si vedeva con
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aperture più modeste, una regione nucleare quasi
puntiforme e un alone che sfuma verso l’esterno.
Diametri oltre i 400 mm permettono di

apprezzare diverse sfumature strutturali, con
l’alone che rivela una luminosità non più
uniforme.

NGC 2903

Terminiamo il nostro viaggio con un oggetto
davvero considerevole, NGC 2903, una bella
galassia a spirale che, con una magnitudine
integrata di +9,0, risulta alla portata del
telescopio più modesto e anche al binocolo si
mostra come una chiazza chiaramente elongata.
Facilmente rintracciabile 1,45° a sud di lambda
Leonis (mag. +4,3), stella situata appena a est
della "falce" che identifica il muso e la criniera del
Leone. Distante circa 30 milioni di anni luce, a
fronte di una dimensione angolare fotografica di
circa 12', che ricordiamo in visuale si riduce a
circa la metà, si estende fisicamente per 110.000
anni luce.
 
La regione nucleare, dalla quale si diparte una
barra, mostra una luminosità abbastanza alta, il
tutto condito con un’intricata struttura di
chiaroscuri. Visualmente non delude in nessuno

strumento. Con un binocolo Fujinon 25x150, sotto
un buon cielo d’alta montagna, ho potuto intuire la
delicata presenza di una struttura a spirale,
mentre il nucleo appare brillante e non
puntiforme. Aperture da 200/300 mm mostrano
più nettamente la presenza di bande scure su una
struttura spiraliforme, mentre strumenti più
generosi, come il mio dobson da 50 cm, rendono
la visione di questa galassia addirittura
indimenticabile: a 118x è veramente magnifica e
sembra sospesa nel cielo, con la struttura a spirale
perfettamente visibile e ben disegnata, anche in
visione diretta. Abbastanza netta anche la barra
centrale "condita" con apprezzabili nebulosità
oscure.
Con questa classe d’apertura si può anche tentare
l’osservazione di NGC 2905, la regione di intensa
formazione stellare situata poco più di 1' a nord
del nucleo.

Sotto, a sinistra, una cartina che copre un campo di 3° in altezza mostra la posizione della galassia a spirale
NGC 2903 rispetto alla stella di riferimento lambda Leonis. A destra, una profonda ripresa fotografica mostra
in dettaglio la struttura della spirale, solo molto parzialmente alla portata degli osservatori visuali. Nel
rettangolo a nord del nucleo è evidenziato lo spot luminoso (NGC 2905) che Herschel probabilmente scambiò
per il nucleo di una seconda galassia più debole.
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Osserva i fenomeni del mese e
carica le tue foto! 

Pubblica in PhotoCoelum i risultati delle tue
osservazioni! Le immagini più belle saranno
pubblicate sulla rivista!
 
1. Esegui il Log-In o Registrati su www.coelum.com
2. Accedi alla sezione PhotoCoelum
3. Carica le tue immagini con i dettagli della ripresa.
 

Ti piace la Guida
Osservativa di Coelum?
Condividila con i tuoi amici!

3 aprile 2019
06:10 - Nelle luci del crepuscolo mattutino, una
sottilissima falce di Luna (fase = 5%) sorge 4,5° a sud di
Mercurio (m = +0,8) e di Nettuno (m = +8,0).
06:40 - Mercurio alla massima declinazione sud (–5° 41’).
18:00 - Plutone alla massima declinazione nord (-21°
46’).
 
 

APRILE

GUIDA OSSERVATIVA
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1 aprile 2019
21:30 - Marte (h = 24°; m = +1,5) passa 3,3° a est
dal centro dell’ammasso aperto delle Pleiadi (M45;
m = +1.4).
 
 

2 aprile 2019
06:10 - Nelle luci del crepuscolo mattutino, una sottile
falce di Luna (fase = 9%) sorge 3,4° a sudovest di 
Venere ( = –4,0).
07:00 - Il diametro apparente di Giove (m = –2,3)
supera i 40 arcosecondi.
19:02 - La cometa 78P Gehrels al perielio: minima
distanza dal Sole (2.014 UA; dist. Terra = 2.918 UA; m
= +13.5; el. = 21°; Ariete).
 
 
 
 

http://www.coelum.com/photo-coelum
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8 aprile 2019
14:08 - Inizia la rotazione di Carrington n. 2216.
 
 

8765

5 aprile 2019
06:45 - Luna Nuova.
13:20 - L’asteroide (7) Iris in opposizione
nel Corvo (dist. Terra = 1,829 UA; m = +9,4;
el. = 172°).
18:08 - La Luna alla massima librazione
nord (8,6°; AP = 325°).
21:30 - Marte (h = 24°; m = +1,5) passa 19’ a
sudest di 37 Tauri (SAO 76430; m = + 4.4).
 
 

6 aprile 2019
09:20 - L’asteroide (2) Pallas in opposizione
nel Bootes (dist. Terra = 1,598 UA; m = +7,9;
el. = 152°).
 
 
 
 

ARP 194, GALASSIE INTERAGENTI O SOLI GIOCHI DI PROSPETTIVA? L'interazione tra galassie vicine
avrebbe innescato attività di formazione stellare, che vediamo sotto forma di brillanti stelle
azzurre, in quello che sembra un ponte che collega le due galassie fortemente perturbate e sul
punto di fondersi, sulla destra, a una terza galassia (a sinistra) che invece risulta trovarsi in secondo
piano, molto più lontana dalla Terra delle altre. Il ponte di gas è quindi in realtà un braccio di una
delle due spirali sulla destra “srotolato” su una distanza di 100 mila anni luce per via
dell’interazione… Crediti: NASA, ESA, Hubble; Processing & License: Judy Schmidt
 

https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=7&tdt=2458578.88783010&obs=46445033962755
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=2&tdt=2458583.55412289&obs=46445033962755
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10 aprile 2019
06:10 - Nelle luci del crepuscolo mattutino, 
Venere (h = 6°; m = –3,9) passa 18’ a sudovest
di Nettuno (m = +8,0)
09:46 - Mercurio all'afelio: massima distanza
dal Sole (0,467 UA; dist. Terra = 0,848 UA; m
= +0,3; el. = 27,5°; Acquario).
21:40 - La Luna (h = 35°; fase = 28%) passa 31’
a est di zeta Tauri (SAO 77336; m = +3,0) e
1,5° a est della nebulosa del Granchio (M1)
22:10 - Giove stazionario in ascensione retta:
il moto da diretto diventa retrogrado.
 
 
 
 

12 aprile 2019
14:21 - Luna al Primo Quarto.
20:00 - Mercurio in dicotomia (fase = 50%).
20:58 - Marte (h = 28°; m = +1,5) passa 24’ a
ovest di kappa1 Tauri (SAO 76601; m = +4.2).
 

10

9 aprile 2019
04:30 - Giove alla massima declinazione sud (-22°
40’).
09:05 - La Luna alla massima librazione ovest (7,8°;
AP = 313°).
20:30 - La Luna (h = 36°; fase = 19%) passa 7° a
nordest di Marte (m = +1,5) e 2° a nordovest di 
Aldebaran (alfa Tauri; m = +1,0).
 
 

11 aprile 2019
18:40 - Mercurio alla massima elongazione ovest
(27,7°; dist. Terra = 0,868 UA; m = +0,3; Acquario).
19:22 - La Luna alla massima declinazione nord
(+21°38’).
 
 



151413
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16 aprile 2019
05:50 - Mercurio (m = +0.2) sorge 4,3° a
sudest di Venere (m = –3.9).
23:10 - La Luna al perigeo: minima distanza
dalla terra (358 987 km; diam. = 33'17").

13 aprile 2019
10:14 - La Luna al nodo ascendente.
21:30 - Marte (h = 23°; m = +1,5) passa 13’ a
norest di upsilon Tauri (SAO 76608; m = +4,3).
23:30 - La Luna (h = 48°; fase = 62%) passa 28’ a
sud del centro dell’ammasso aperto del Presepe
(M44; m = +3,1).
 

16

14 aprile 2019
00:42 - L’asteroide (67) Asia in opposizione nella
Vergine (dist. Terra = 1,461 UA; m = +11,1; el. =
180°).
01:03 - Librazione lunare al minimo (3,8°).
02:10 - La Luna (h = 16°; fase = 63%) passa 40’ a
nord di Asellus australis (delta Cancri; m = +3,9).
07:20 - L’asteroide (31) Euphrosyne in opposizione
nella Vergine (dist. Terra = 2,246 UA; m = +11,3; el. =
175°).
12h - Urano (m = +5,9) in transito nel campo del
coronografo LASCO C3 fino al 1° maggio.
21:22 - La Luna (h = 64°; fase = 72%) occulta
(immersione lembo oscuro) la stella 8 Leonis (SAO
98673; m = +5,7) con AP = 94°. L’occultazione
termina alle 22:35 (h = 60°; AP = 310°).

15 aprile 2019
03:40 - La Luna (h = 8°; fase = 73%) passa 5,9° a
sudovest di Regolo (alfa Leonis; m = +1,4).
19:25 - L’Equazione del Tempo è nulla.
21:00 - Marte (h = 23°; m = +1,5) passa 6,5° a
nordovest di Aldebaran (alfa Tauri; m = +0,9).
 

ARP 194, GALASSIE INTERAGENTI O SOLI GIOCHI DI PROSPETTIVA? L'interazione tra galassie vicine
avrebbe innescato attività di formazione stellare, che vediamo sotto forma di brillanti stelle
azzurre, in quello che sembra un ponte che collega le due galassie fortemente perturbate e sul
punto di fondersi, sulla destra, a una terza galassia (a sinistra) che invece risulta trovarsi in secondo
piano, molto più lontana dalla Terra delle altre. Il ponte di gas è quindi in realtà un braccio di una
delle due spirali sulla destra “srotolato” su una distanza di 100 mila anni luce per via
dell’interazione… Crediti: NASA, ESA, Hubble; Processing & License: Judy Schmidt
 

https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=67&tdt=2458587.45020181&obs=46445033962755
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=31&tdt=2458587.34570989&obs=46445033962755
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
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18 aprile 2019
04:37 - Venere all'afelio: massima distanza dal Sole
(0,728 UA; dist. Terra = 1,375 UA; m = –3,9; el. = 31°;
Pesci).
05:00 - La Luna (h = 13°; fase = 97%) passa 1,7° a
ovest di Porrima (gamma Virginis; m = +3,5).
17:36 - La Luna alla massima librazione sud (6,9°; AP
= 150°): favorita l'osservazione del Polo Sud.
21:24 - Marte (h = 22°; m = +1,6) passa 19’ a ovest di 
tau Tauri (SAO 76721; m = +4.3).
 

Osserva i fenomeni del mese e
carica le tue foto! 

Pubblica in PhotoCoelum i risultati delle tue
osservazioni! Le immagini più belle saranno
pubblicate sulla rivista!
 
1. Esegui il Log-In o Registrati su  www.coelum.com
2. Accedi alla sezione PhotoCoelum
3. Carica le tue immagini con i dettagli della ripresa.
 

19

19 aprile 2019
05:00 - La Luna (h = 17°; fase = 100%) passa 6,2° a
nordovest di Spica (alfa Virginis; m = +1,1).
05:25 - Luna Piena.
 
 

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe204&g=coelum&p=tabellaeventi&r=http%3A%2F%2Fwww.coelum.com%2Fphoto-coelum
http://www.coelum.com/photo-coelum
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24

I resti della supernova SNR 0509-68.7, conosciuta anche
come N103B che si trova 160 mila anni luce dalla Terra
nella Grande Nube di Magellano. Crediti: NASA, ESA, and
Y.-H. Chu (Academia Sinica, Taipei).
 

24 aprile 2018
01:26 - La Luna (h = 8°; fase = 77%) passa 38’ a nordest
della Nebulosa Trifida (M20; m = +6,3).
01:30 - La Luna (h = 8°; fase = 77%) occulta (lembo
illuminato) l’ammasso aperto M21 (NGC 6531; m = +5,9)
con AP = 95°. L’occultazione termina alle 3:15 (h = 20°; AP =
270°).
18:20 - L’asteroide (44) Nysa in opposizione nella Vergine
(dist. Terra = 1,425 UA; m = +9,9; el. = 174°).
23:00 - Plutone stazionario in ascensione retta: il moto da
diretto diventa retrogrado.
 

23 aprile 2019
01:10 - Urano in congiunzione eliaca (el. = 29.3' dal
centro del Sole).
03:56 - Urano alla massima distanza dalla Terra
(20,854 UA).
06:00 - La Luna (h = 23°; fase = 84%) passa 4,5° a
ovest di Giove (m = –2,4).
 
 
 

22

21 aprile 2019
07:30 - La luminosità di Mercurio è in
aumento: la magnitudine diventa negativa.
12h - Urano (m = +5,9) in transito nel campo
del coronografo LASCO C2 fino al 24 aprile.
17:28 - L’asteroide (405) Thia in opposizione
nell’Idra (dist. Terra = 0,978 UA; m = +10,5;
el. = 163°).
23:15 - La Luna (h = 7°; fase = 92%) passa 2,2°
a nordest di Graffias (beta1 Scorpii; m = +2,6) e
1,9° a nord di Jabba (nu Scorpii; m = +4,1).
 

22 aprile 2019
10:48 - La Luna alla massima librazione est (7,5°;
AP = 118°): favorita l'osservazione del Mare
Fecunditatis.
 

ARP 194, GALASSIE INTERAGENTI O SOLI GIOCHI DI PROSPETTIVA? L'interazione tra galassie vicine
avrebbe innescato attività di formazione stellare, che vediamo sotto forma di brillanti stelle
azzurre, in quello che sembra un ponte che collega le due galassie fortemente perturbate e sul
punto di fondersi, sulla destra, a una terza galassia (a sinistra) che invece risulta trovarsi in secondo
piano, molto più lontana dalla Terra delle altre. Il ponte di gas è quindi in realtà un braccio di una
delle due spirali sulla destra “srotolato” su una distanza di 100 mila anni luce per via
dell’interazione… Crediti: NASA, ESA, Hubble; Processing & License: Judy Schmidt
 

http://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c2
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=405&tdt=2458593.70146098&obs=46445033962755
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=44&tdt=2458598.18742709&obs=46445033962755
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26 aprile 2018
16:37 - Luna all'Ultimo Quarto.
19:00 - Saturno alla massima declinazione
nord (-21°31’).
21:30 - Marte (h = 21°; m = +1,6) passa al
centro di NGC 1746, un asterisma nella
costellazione del Toro (m = +6,1).
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Note all’utilizzo del calendario degli eventi: nella tabella vengono fornite data e ora (in TMEC = Tempo
Medio dell’Europa Centrale) dei principali fenomeni celesti del mese, nonché le ricorrenze di avvenimenti
storici correlati all’astronomia e all’esplorazione spaziale. Dove non diversamente specificato, gli orari e i
dati degli eventi riportati sono da intendersi topocentrici, ovvero riferiti alla posizione geografica di un
osservatore posto a Long. 12° est; Lat. 42° nord; inoltre, le congiunzioni sono in riferimento altazimutale. Si
prenda nota del fatto che gli istanti relativi a fenomeni quali le occultazioni asteroidali e lunari, possono
variare di qualche minuto per un osservatore la cui posizione si discosti da quella indicata. Le distanze
angolari degli oggetti celesti sono da intendersi calcolate da centro a centro. Sono riportate le opposizioni
di tutti gli asteroidi la cui luminosità apparente risulti inferiore alla mag. +12; per dist. si intende la
distanza dalla Terra. Dove si riporta l’Angolo di Posizione AP di un oggetto rispetto ad un altro si deve
intendere contato a partire da nord, in senso antiorario.

25 aprile 2019
01:02 - La Luna al nodo discendente.
05:30 - La Luna alla massima declinazione
sud (-22° 57’).
06:00 - La Luna (h = 25°; fase = 67%) passa
5,5° a sudovest di Saturno (m = +0,5).
 
 

27 28

27 aprile 2019
04:16 - Librazione lunare al minimo (3,3°; AP = 40°).
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30

29 aprile 2019
23:00 - Saturno stazionario in ascensione retta: il
moto da diretto diventa retrogrado.
 
 
 

29 31

ARP 194, GALASSIE INTERAGENTI O SOLI GIOCHI DI PROSPETTIVA? L'interazione tra galassie vicine
avrebbe innescato attività di formazione stellare, che vediamo sotto forma di brillanti stelle
azzurre, in quello che sembra un ponte che collega le due galassie fortemente perturbate e sul
punto di fondersi, sulla destra, a una terza galassia (a sinistra) che invece risulta trovarsi in secondo
piano, molto più lontana dalla Terra delle altre. Il ponte di gas è quindi in realtà un braccio di una
delle due spirali sulla destra “srotolato” su una distanza di 100 mila anni luce per via
dell’interazione… Crediti: NASA, ESA, Hubble; Processing & License: Judy Schmidt
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MOSTRE E APPUNTAMENTI
Associazione Astrofili

Centesi
L’Osservatorio Astronomico di
Cento (FE) è aperto il primo e
l’ultimo venerdì di tutti i mesi dalle
ore 21:00 alle 23:30. Ingresso
gratuito.
29.03: Gli Ammassi Stellari. Al
telescopio: l’ammasso stellare del
Presepe (M 44).
05.04: Le misteriose Luci di
Hessdalen. Relatore d’eccezione:
l’ingegner Stelio Montebugnoli, ex-
direttore della Stazione
Radioastronomica di Medicina. Al
telescopio: l’ammasso stellare del
Presepe (M 44) e l’ammasso
stellare M13 in Ercole
26.04: Ho perso la Bussola: il
Campo Geomagnetico. Al
telescopio: l’ammasso stellare del
Presepe (M 44) e l’ammasso M13 in
Ercole
 
Per info: cell. 346 8699254
astrofilicentesi@gmail.com
www.astrofilicentesi.it
 

Unione Astrofili Senesi
Osservatorio Astronomico
Provinciale di Montarrenti, SS. 73
Ponente, Sovicille (SI).
06.04: Il cielo di aprile. Come ogni
primo sabato del mese,
l’appuntamento per il pubblico è
alle ore 21.30 presso Porta
Laterina a Siena da dove
raggiungeremo a piedi la specola”
Palmiero Capannoli” per osservare
il cielo del periodo. Al centro
dell’attenzione le numerose
galassie di Leone, Vergine, Chioma
di Berenice e tanti altri oggetti. Per
il pubblico è obbligatoria la
prenotazione da effettuare on line
sul sito www.astrofilisenesi.it
oppure tramite Davide Scutumella
3388861549. In caso di tempo
incerto telefonare per conferma.
12.04 e 26.04: Il cielo al castello
di Montarrenti. Come ogni
secondo e quarto venerdì del
mese, dalle ore 21.30
l’Osservatorio Astronomico di
Montarrenti (Sovicille, Siena) sarà
aperto al pubblico delle serate

osservative, con particolare
attenzione alla Luna al primo
quarto (giorno 12) e alle galassie
primaverili (giorno 26). Per il
pubblico è obbligatoria la
prenotazione tramite il sito www.
astrofilisenesi.it o inviando un
messaggio WhatsApp al
3472874176 (Patrizio) oppure un
sms al 3482650891 (Giorgio). In
caso di tempo incerto telefonare
per conferma.
Seguiteci su  www.astrofilisenesi.
it e sulla nostra pagina facebook
Unione Astrofili Senesi
 

Associazione Ligure
Astrofili Polaris

La nostra Sede si trova in Salita
Superiore della Noce 27/cancello,
per le altre località vedi: http://
www.astropolaris.it/nfo_luoghi.
shtml. Le conferenze si tengono
presso la sede, ove non
diversamente specificato, inizio ore
21:00:
06.04, ore 15:30: Conferenza

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe232&g=accademiadellestelle&p=appuntamenti&r=https%3A%2F%2Fwww.accademiadellestelle.org%2F
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“2069: un secolo di Luna! A 50 anni
dall’allunaggio immaginare i
prossimi 50 anni di esplorazione
spaziale umana”. Relatore: Adrian
Fartade
Corso base di Astronomia, inizio ore
21:00:
28.03: In Viaggio per il Sistema
Solare. Con Alessandro Vietti
04.04: Uno sguardo al cielo. Le
costellazioni: riconoscimento
11.04: La straordinaria vita delle
stelle
Eventi inizio ore 21:00:
12.04: Osservazione della Luna in
Corso Italia, davanti alla Chiesa di
Boccadasse.
Per info: Tel. 346/2402066
Facebook: www.facebook.com/
astropolarisgenova
www.astropolaris.it
 

Società Astronomica
Fiorentina

Conferenze e serate osservative
organizzate dalla S.A.F. ONLUS
presso (ove non indicato
diversamente) l’IIS “Enriques
Agnoletti”, Via Attilio Ragionieri
n.47 Sesto Fiorentino, Firenze.
Ingresso libero, inizio ore 21:15:
02.04: Conferenza: Il futuro del

nostro Universo a cura del Prof.
Andrea Ferrara della scuola
Normale Superiore di Pisa,
professore ordinario di Astronomia
e Astrofisica. Per quanto possa
apparire difficile da immaginare,
l'Universo nel futuro sarà molto
diverso da quello attuale.
Stranamente però per la fisica è
forse più semplice predire questa
evoluzione che capire le fasi
iniziali prossime al Big Bang a
causa dei differenti intervalli di
energie in gioco. Dunque possiamo
inoltrarci nel futuro con una certa
fiducia nei nostri mezzi ed in
questo viaggio intendo condurvi.
09.04: Apertura della Sede e
serata osservativa con i  Soci e non
11.04: Conferenza: "Spazio prima
dello spazio – Come l’uomo ha
immaginato la nuova era"  a cura di
Leonardo Malentacchi. Con la
missione apollo 11 sulla Luna, la
stazione spaziale, le varie sonde
che vengono inviate per esplorare
il sistema solare, i viaggi nello
spazio sembrano una routine.
Ancora prima che lo spazio fosse
raggiungibile dalla tecnologia,
l’uomo ha dovuto solo
immaginarselo. Vediamo come vari

autori hanno affrontato
l’argomento e fantasticato ancor
prima di averlo conquistato. Presso
il Punto Lettura  Gori, Via degli
Abeti 3, Firenze
16, 23, 30.04: Apertura della Sede
per i Soci
Serate Osservative presso la
BiblioteCanova in via Chiusi, nr
4/3A - zona Isolotto - Firenze.  In
caso di maltempo la serata si
svolgerà all'interno con proiezioni
del cielo del mese. Inizio ore 21:15:
28.03: Oggetti celesti nel cielo
osservabili saranno: Luna assente
quindi cieli bui e perfetti per
l'osservazione, unico pianeta
visibile Marte e poi le costellazioni
primaverili oltre a quelle
circumpolari.
18.04: Oggetti osservabili: Luna
quasi piena, nessun  pianeta
osservabile. Costellazioni
primaverili e circumpolari
Per info: cell. 377.1273573 -
astrosaf@astrosaf.it
www.astrosaf.it
 
Planetario Civico di Milano

Associazione LOfficina
Situato nei Giardini Pubblici "Indro
Montanelli" presso Porta Venezia.

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe232&g=astronomiamo&p=appuntamenti&r=https%3A%2F%2Fwww.astronomiamo.it%2F
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Le conferenze domenicali e gran
parte di quelle del sabato sono
dedicate all'osservazione e alla
conoscenza della volta stellata.
Il martedì e il giovedì sera, incontri
a tema con astronomi ed esperti. Le
attività pubbliche sono a cura
dell’Associazione LOfficina. Per i
successivi appuntamenti
controllare il sito.
Conferenze a tema, inizio ore
21:00:
01.04: Per il ciclo Pop Science - 
Rivestirsi di Cielo: tecnologia e
innovazione tra le stelle, di Ilaria
Arosio (In collaborazione con INAF -
Osservatorio Astronomico di Brera)
23.04: In occasione dei 500 anni di
Leonardo: Leonardo, genio senza
tempo, di Andrea Castelli
29.04: Matematica estrema: buchi
neri e fenomeni gravitazionali, di
Simone Iovenitti (Università degli
Studi di Milano)
Per informazioni: Tel. 02
88463340 - c.planetario@comune.
milano.it
www.comune.milano.it/planetario 
- LOfficina.eu
 

Circolo Astrofili Veronesi
“Antonio Cagnoli”

Sede: Sale della III Circoscrizione,
via Filippo Brunelleschi,12 Verona
(zona Stadio). Inizio ore 21:00.
29.03: "La precessione degli
equinozi " - sala 1. Relatore: dott.
Giuseppe Coghi
29.03: Corso di astronomia base:
“Tecniche base di ripresa astro-
fotografica”. Relatore: Andrea
Peretti
30.03, ore 09:00: Seminario auto

costruzione motorizzazione per
focheggiatore. Relatore: dott.
Edoardo Palermo - A. Peretti
05.04, ore 21:00: Uscita
osservativa all’Osservatorio
Astronomico Monte Baldo
12:04: Lettura geografica del
cielo. Relatore: dott. Lorenzo Burti
26.04: Le stelle nella preistoria.
Relatrice: prof.ssa Annalisa Prina
La Luna in Piazza Bra Osservazione
gratuita con i telescopi della Luna
al primo quarto e dei pianeti.
14.04: dalle 20:00 alle 01:00 del
15.04
Per info: tel. 3347313710 -
info@astrofiliveronesi.it
www.astrofiliveronesi.it
 

Associazione Romana
Astrofili

Aperture Pubbliche
dell’Osservatorio astronomico di
Frasso Sabino: venite con noi ad
osservar le stelle! Durante le
aperture pubbliche, si possono
effettuare visite gratuite e senza
prenotazione. L’osservatorio di
norma viene aperto al pubblico
anche in caso di meteo incerta o
avversa. Le prossime aperture: 
sabato 6 aprile.
Consultare il sito per orari e
strutturazione delle visite.
Per maggiori informazioni: Fabio
Anzellini 339-7900809
www.ara.roma.it
 
Unione Astrofili Bresciani

Centro Studi e Ricerche
Serafino Zani

Nel Bresciano hanno luogo
numerose serate astronomiche

pubbliche.
Aperture speciali al Planetario di
Lumezzane, via Mazzini 92:
07.04, ore 16:00: Riconoscimento
delle costellazioni sotto la cupola
con sottofondo di canti degli
uccelli notturni, di Mario Benigna.
La proiezione è destinata ad un
pubblico di tutte le età, bambini
compresi.
11.04, ore 21:00: Riconoscimento
del cielo stellato sotto la cupola, di
Ivan Prandelli
Per tutte le attività in corso di
aggiornamento consultare i siti.
Per informazioni: Tel. 3485648190.
e-mail: osservatorio@serafinozani.
it - segnala@astrofilibresciani.it
www.astrofilibresciani.it
www.scienzagiovanissimi.it
 

Civico Planetario “F.
Martino“ di Modena

gestito dal CeSDA Centro
Sperimentale per la didattica
dell’astronomia, si trova in Viale
Jacopo Barozzi, 31 a Modena.
Pomeriggi per le famiglie, per
bambini dai 5 agli 11 anni, tutte le
domeniche (due turni alle 15:30 e
16:30). Programma delle
conferenze divulgative, inizio ore
21:00:
28.03: Luna: ci siamo andati? Tutta
la verità sulle missioni Apollo. 
Dott. Lorenzo Cuoghi
 Per ulteriori informazioni:  e-mail:
info@planetariodimodena.it
Tel. 059 224726 (martedì e giovedì
ore 10.30 - 12.30)
www.planetariodimodena.it
 
 

ASTROINIZIATIVE UAI
Unione Astrofili Italiani  www.uai.it

I CONVEGNI
E LE INIZIATIVE UAI
6-7 aprile Meeting Corpi
Minori
INAF Osservatorio Astronomico di
Capodimonte, Salita Moiariello 16,
Napoli. Organizzato dalle Sezioni
Asteroidi, Comete e Meteore
dell’UAI, presso l’Osservatorio
Astronomico INAF di Capodimonte

(Napoli), in collaborazione con
l’Unione Astrofili Napoletani
www.uai.it/ricerca-e-studi/
 
17-19 maggio 52° Congresso
Nazionale UAI a Bologna
Il vero momento di «incontro e
socializzazione» di tutta la
comunità astrofila: un fine
settimana per fare il punto della

situazione, promuovere attività e
condividere esperienze, offrire
nuovi stimoli e anche vivere
momenti di grande divulgazione
scientifica. Quest’anno a Bologna
in collaborazione con
l’Associazione Astrofili Bolognesi
https://www.uai.it/astrofilia/
congressouai/congresso-2019/
congresso-2019.html

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe202&g=uai&p=appuntamenti&r=http://www.uai.it/
https://www.uai.it/astrofilia/congressouai/congresso-2019/congresso-2019.html
http://www.uai.it/ricerca-e-studi/
http://www.associazioneastrofilibolognesi.it
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Infini.to Planetario di
Torino - Museo

dell’Astronomia e dello
Spazio

Infini.to si trova sulla cima di una
collina nel comune di Pino
Torinese, a una distanza di circa 10
km dal centro della città di Torino e
di circa 6 km dal centro della
cittadina di Chieri, in Via
Osservatorio 30.
30 e 31.03: Disegna il cielo. Infini.
to aderisce a Disegnamo l'Arte con
un'attività di laboratorio per
bambini 5-9 anni.
06-07.04: Lo Spazio ai bambini. 50°
First man in the Moon
19.04: Serata Osservativa: un cielo
di stelle al Parco Astronomico. 
Prevendite su Ticketone
25-26.04, ore 17:30: Laboratorio:
Costellazione fai da te
27-28.04, ore 16:00: Laboratorio:
Narrazioni Robotiche
27-28.04, ore 17:30: Laboratorio:
Spazio Robot, Programma il tuo
veicolo spaziale
N.B. Verificare sul sito del
planetario programmi, requisiti,
costi, prenotazione e altre
indicazioni per ogni attività.

INFO 011.8118740 -
info@planetarioditorino.it
www.planetarioditorino.it
 

ATA - Associazione
Tuscolana di Astronomia

“Livio Gratton”
L’ATA vuole rendere la scoperta
dell’Universo una esperienza
condivisa, mettendo in
connessione Associazioni, Scuole,
Istituzioni, Enti culturali e di
Ricerca, per far sì che…
l’astronomia e la scienza siano
patrimonio di tutti. L’ATA dispone
di varie strutture e sedi per le sue
attività, prima fra tutte
l’Osservatorio Astronomico F.
Fuligni, ospitato presso il Comune
di Rocca di Papa (frazione Vivaro).
Attività presso il Parco astronomico
“Livio Gratton”, Rocca di Papa
Roma, inizio ore 21:00 dove non
specificato
29.03: Fare scienza osservando e
“ascoltando” le meteore
30.03, ore 16:00: Incontro di
gemellaggio tra ATA e APA
Per tutte le serate è OBBLIGATORIA
la prenotazione (richiesta anche ai
Soci ATA), da effettuarsi ENTRO il

giorno precedente l’attività, anche
solo via mail.
Per informazioni :
segreteria@ataonweb. it - tel
06.94436469
www.ataonweb.it
 

Al Planetario di Ravenna
Attività del Planetario di Ravenna
(V.le Santi Baldini 4/a) in
collaborazione con l’Associazione
Ravennate Astrofili Rheyta. Le
osservazioni si tengono presso i
Giardini Pubblici con ingresso
libero, meteo permettendo.
Inizio ore 21:00, prenotazione
consigliata. Tutti i lunedì mattina,
ore 10:30: Il cielo per i più piccoli:
le costellazioni estive, spettacolo in
cupola adatto ai bambini a partire
da 6 anni.
02.04: Speciale Luna 2019: 
Missioni Apollo 12 e 13
09.04: Speciale Luna 2019: Le
Mappe della Luna
12.04: Osservazione pubblica della
volta stellata
13.04: Speciale Luna 2019: La Luna
in Piazza: Osservazione della Luna
al telescopio
14.04, ore 10:30: Osservazione

Astrochannel
seminari e coffee-talk
Una TV via web sulle attività dell’Istituto Nazionale di
Astrofisica. La visione e l’utilizzo di Astrochannel sono
gratuiti e consentiti a tutti (se però siete interessati
solo a singoli video, suggeriamo d’iscriversi).
Suggeriamo di seguito i seminari in lingua italiana, ma
il programma è decisamente più ampio e può essere
consultato qui:
http://www.media.inaf.it/inaftv/seminari/#3151
 
Attenzione: l’elenco che segue potrebbe essere non
aggiornato. Per maggiori informazioni e
aggiornamenti in tempo reale sui singoli seminari, vi
invitiamo a fare riferimento ai siti web delle singole
sedi.
 
11/04/2019, 09:00 – 12:00, Napoli – Osservatorio
Astronomico di Capodimonte
La chimica dell’universo – Conversazioni di Fisica a
Capodimonte
Secondo il filosofo positivista Comte, attivo nel XIX
secolo, l’uomo non potrà mai sapere di che materia

sono fatte le stelle, perché non può raggiungerle. I
fisici affermano, al contrario, di sapere con certezza
che tutti i corpi celesti sono composti dalle stesse
particelle: elettroni, protoni, neutroni, atomi sono
uguali in tutto l’Universo.
Chi ha ragione? Relatore: Umberto Scotti di Uccio.
 
09/05/2019, 09:00 – 12:00, Napoli – Osservatorio
Astronomico di Capodimonte
La geologia di Marte – Conversazioni di Fisica a
Capodimonte
Una panoramica delle principali strutture geologiche
superficiali e dei metodi usati per studiarle e per
ricostruire la sua interessante storia geologica.
Relatori: Ciprian Popa e Simone Silvestro.
 
Per seguire i seminari, installare il software
(http://www.media.inaf.it/inaftv/) o cercare il video
sul canale YouTube INAF-TV.
Astrochannel è un software di Marco Malaspina –
Copyleft INAF Ufficio Comunicazione – 2007-2015

http://www.media.inaf.it/inaftv/seminari/#3151
http://edu.inaf.it/index.php/events/conversazioni-di-fisica-a-capodimonte-la-chimica-delluniverso/
http://edu.inaf.it/index.php/events/conversazioni-di-fisica-a-capodimonte-la-geologia-di-marte/
http://www.media.inaf.it/inaftv/
http://www.youtube.com/user/inaftv/videos
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I tuoi appuntamenti su
Coelum Astronomia?
 
Contattaci su
segreteria@coelum.com!

pubblica del Sole
16.04: Radioastronomia: Dalla
Luna ai confini del cosmo
23.04: I nostri robot nello spazio: 
Vagabondi
30.04: I nostri robot nello spazio: I
cieli d'Oriente
E' consigliata la prenotazione.
Per info: tel. 0544.62534 -
info@arar.it www.racine.ra.it/
planet - www.arar.it
 

Planetario di Padova
Via Alvise Cornaro 1, Padova.Inizio
ore 21:00
05.04: Il Cielo del Mese e Explore
06.04: Intelligenza artificiale in
astronomia
12.04: Il Cielo del Mese e Mondi
Sconosciuti
19.04: Due piccoli pezzi di vetro e
Il Cielo del Mese
20.04: Storie di viaggi, di musica e

di stelle
Programma completo: http://
www.planetariopadova.it/
Programmazione.php
Prenotazioni, costi e informazioni:
sul sito del planetario oppure:
segreteria@planetariopadova.it -
tel. 049773677
www.planetariopadova.it
 
Gruppo Astrofili di Padova
Il Gap propone il seguente
calendario per il mese di dicembre
presso la sede di via Cornaro, 1/b
(ove non diversamente
specificato). Inizio ore 21.00. Dove
indicato, meteo permettendo, ci
sarà l’osservazione guidata del
cielo con i telescopi del gruppo
Gap.
05.04: Conferenza “Arte e
astronomia” di G. Saonara.
26.04: Conferenza “Viaggiando tra

le stelle” di G. Rizzolo
 
Per informazioni e prenotazioni
telefonare a: 334 396 8941 - 348
251 1670
www.astrofilipadova.it
 
 

Corsa allo Spazio!
SPAZIO INAF
 
All’interno di PLAY festival del gioco (ModenaFiere)
Padiglione C
Anche l’Istituto Nazionale di Astrofisica partecipa con un suo stand e
tante attività per grandi e piccini.
 
Sabato 6, ore 16:30: ASTROFISICA IN GIOCO - L’esplorazione dello Spazio
tra gioco e divulgazione. Dibattito fra Roberto Orosei (ricercatori INAF),
Sara Ricciardi (ricercatrice INAF), Mario Sacchi (editore e curatore dei
giochi Kepler-3042 e S.P.A.C.E.) e Andrea Crespi (autore dei giochi
Apollo XIII e 1969).
E per tutta la durata della fiera:
 
Esplorazione marziana con gli MBOT Potrai condurre i piccoli rover su
una riproduzione del suolo marziano.
Tinkerspace - giochiamo a sbagliare? Come funziona la testa di un
ricercatore? che significa inventare una cosa completamente nuova e
soprattutto: cosa c'entra una pista delle biglie con l'astrofisica?
Virtual Reality Dieci minuti di uscita extraveicolare nel Mare della Tranquillità, tra il modulo lunare LEM e le
varie attrezzature scientifiche posizionate nel corso della missione Apollo 11, alle coordinate lunari: 8° 30´
Nord, 31° 24´ Est. E' possibile utilizzare la VR dai 10 anni di età.
a Space Journey Gioco di Ruolo (demo): La nave ammiraglia della classe esplorativa, la nuovissima INAF 1112,
sarà la prima di una lunga serie a partire per una missione esplorativa e a oltrepassare le frontiere del nostro
Sistema Solare.
Selfie dal mare della Tranquillita' Scattati un selfie da fare invidia ai tuoi migliori amici. Dove? Sulla Luna, a
circa 400 mila chilometri da Modena e nel bel mezzo del Mare della Tranquillità.
Cosmic Mission: l'esplorazione spaziale e la “gamification” al servizio della didattica della scienza. Caccia al
Radiotesoro Andrai a caccia di onde radio, proprio come fanno i radioastronomi che in questo modo studiano
l'Universo, cercando di capire sempre più a fondo la sua natura, le sue origini e il suo destino.
 
Tutti le informazioni e gli eventi sul sito della manifestazione www.play-modena.it
 

https://www.play-modena.it/
https://www.play-modena.it/
http://www.inaf.it/


Gruppo Astrofili DEEP
SPACE

Il Planetario di Lecco, Corso
Matteotti 6, è aperto il venerdì alle
ore 21:00 e la domenica alle ore
16:30, il primo e il terzo sabato del
mese è dedicato ai bambini (fascia
d’età dai 3 ai 7 anni).
Conferenze e osservazioni
pubbliche, Inizio ore 21:00:
29.03: Antimateria: dov'è finito il
mondo allo specchio?
31.03: Galassie in palcoscenico

03.04: Per il ciclo "Il Cinema e la
Luna": Una donna nella Luna di
Fritz Lang, di Massimo Ferrari.
05.04: Perchè il tramonto è rosso? 
Le domande più semplici sul cielo,
di 21:00 Simone Contini
07.04, ore 16:00: Il Re Leone,
protagonista del firmamento. 
Proiezione in cupola.
12.04: Yuri's Night - Successi e
fallimenti del programma spaziale
russo, di Gianpietro Ferrario
14.04, ore 16:00: Dall’Orsa alla

Vergine, un campo seminato di
galassie, Proiezione in cupola
19.04: Smettila di dire a Dio cosa
fare coi suoi dadi - La Fisica
Quantistica spiegata a me stesso, di
Luca Perri
22.04, ore 16:00 Il cielo di Pasqua,
Proiezione in cupola
24.04: Per il ciclo "Il Cinema e la
Luna": I comici e la luna, di Gabriele
Gimmelli.
26.04: Serata di osservazione
astronomica con i telescopi del 

da marzo a ottobre 2019

NEIL ARMSTRONG The First
Il 20 luglio 1969, noi esseri umani del pianeta Terra, eravamo su un altro mondo.
In quel preciso istante iniziava una nuova era dell’umanità.
 
Una mostra itinerante (sul sito
il calendario delle date e le
località in continuo
aggiornamento) sulla vita e la
carriera di Neil Armstrong
commemorerà il 50°
anniversario di Apollo 11 e
tutto il programma lunare,
include le foto della carriera di
Neil Armstrong con scatti
inediti o poco noti al grande
pubblico. Potrete ammirare i
modelli dei veicoli spaziali
utilizzati da Neil
Armstrong, le tute e le attrezzature utilizzate sulla superficie lunare, documenti originali,  rari reperti
dell’epoca, ricostruzioni a grandezza naturale. Video e suoni multimediali accompagneranno il
visitatore nel più grande sogno dell’uomo: quello di raggiungere la Luna.
 
Leggi a pagina 176 un articolo sulla mostra con tutti i dettagli.
Sul sito il calendario delle date e le località in continuo aggiornamento. Prossime date pubbliche
confermate:
 
5/11.04 SPILAMBERTO (MO)
Organizzatore: Comune di Spilamberto - info@comune.spilamberto.mo.it
05.04, ore 20.30: “Neil Armstrong – The First” con il curatore della mostra Luigi Pizzimenti.
07.04, ore 17.30: “Sulla luna? Sì, ci siamo andati” con Paolo Attivissimo, giornalista e divulgatore
scientifico.
09.04, ore 20.30: proiezione del film “Il Diritto di contare”.
Tutte le iniziative collaterali sono ad ingresso gratuito.
 
22/26.05 SOGLIANO AL RUBICONE
Organizzatore: Associazione Astrofili Soglianesi VEGA - info@astrofilisoglianesi.it
24.05: “Neil Armstrong – The First” con il curatore della mostra Luigi Pizzimenti.
 
Se desiderate ospitare la mostra scrivete a: info@neilarmstrongthefirst.it
 
www.neilarmstrongthefirst.it
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Gruppo Deep Space dal piazzale di
partenza della funivia dei Piani
d’Erna
28.04, ore 16:00: Il cielo di
primavera - Proiezione in cupola
Per info: Tel. 0341.367584
www.deepspace.it
 
Osservatorio Astronomico
della Regione Autonoma
Valle d'Aosta, sito nella

valle di Saint-Barthélemy.
Tutto l’anno ogni sabato: visite
guidate diurne e notturne in
Osservatorio Astronomico e
proiezioni al Planetario.
Informazioni e prenotazioni:
Tel. +39 0165 770050 - Cell. 333
6574963
e-mail: info@oavda.it
www.oavda.it
 
Planetario e Osservatorio
Astronomico Cà del Monte

Vieni a conoscerci e scopri le
attività dell’Osservatorio a Ca' del
Monte, Cecima (PV).
 
Scuola di Astronomia “Fabrizio
Barbaglia”
31.03: “Il cielo capovolto.
L’archeoastronomia e la ricerca di
civiltà perdute” L'attività inizia alle
ore 10.30 e termina verso le 18.00
e prevede una pausa dalle 12.30
alle 14,30. Gli incontri si terranno
presso la Scuola di Astronomia
“Fabrizio Barbaglia” - via Zonca
Maffeo 2, 27050 Cecima (PV).
Prenotazione obbligatoria.
 
Eventi presso l’Osservatorio:

30.03, ore 21:00: “Una maratona
tra le stelle: il catalogo Messier” e
osservazione guidata notturna al
telescopio.
06.04, ore 21:00: "Le costellazioni
e il cielo di aprile" e osservazione
guidata notturna al telescopio.
07.04, ore 16:00: Proiezione al
Planetario: "Costellazioni. miti e
racconti del cielo" e osservazione
guidata del Sole al telescopio.
Attività per famiglie.
13.04, ore 21:00: Passeggiata
notturna "Il bosco di notte. suoni e
sensazioni" e osservazione guidata
notturna al telescopio.
20.04, ore 21:00 "La Luna di
Pasqua" e osservazione guidata
notturna al telescopio.
22.04, ore 15:30: "Passeggiando
nel Sistema Solare" e osservazione
guidata del Sole al telescopio,
attività per famiglie.
24.04, ore 21:30: "Viaggi
interstellari" e osservazione
guidata notturna al telescopio.
25.04, ore 15:30: "Il Sole, la nostra
stella" e osservazione guidata del
Sole al telescopio.
26.04, ore 21:30: "Il cielo
profondo dal telescopio
principale" con proiezioni in
diretta dal telescopio newtoniano
da 40 cm in cupola est.
27.04, ore 21:30: "Unico,
irripetibile, inesorabile: il tempo e
ciò che sappiamo di lui" e
osservazione guidata notturna al
telescopio.
28.04, ore 15:30: Passeggiata
"Jurassic Oltrepò - da Verne a
Spielberg" e osservazione guidata
del Sole al telescopio.

 
Per informazioni e prenotazioni
Locandina con il programma
completo
osservatorio@osservatoriocadelmonte.
it
Telefono: 3277672984 –
3272507821
www.osservatoriocadelmonte.it
 

Astrofili Bassano del
Grappa

La sede si trova in via Schiavonetti
8, mentre le attività vengono svolte
in collaborazione con la
Specola Astronomica Don Paolo
Chiavacchi presso il Centro ”Don
Paolo Chiavacci” a Crespano del
Grappa (TV).
Venerdì in Osservatorio
05.04, ore 20:30: “Il cielo del
Leone” Luigi Marcon e Francesco
Fabbian
Domeniche al Planetario
07.04, ore 17:30: Astronomia nelle
radio onde, di Carlo Vinante
(Associazione Astronomica
Euganea)
05.05, ore 17:00: Ricerca di Micro
Meteoriti, di Danilo Zardin (Gruppo
Astrofili Salese)
Per info sull'Associazione:
333.4653279
astrofilibassano@gmail.com
www.astrofilibassano.it
Per info sulla Specola: tel.
0423.934111
ufficio@centrodonchiavacci.it
www.specolachiavacci.it
www.facebook.com/
specolachiavacci
 

Spazio cosmico e immaginario poetico fino a maggio
A Torino, nei locali del Museo di Infini.To, la mostra delle migliori immagini selezionate dalla giuria del
concorso “2015: Anno della Luce - Cosmografie: spazio cosmico ed immaginario poetico”.
La mostra è esposta all’interno del Museo di Infini.to. È visitabile liberamente dal 16 maggio 2018
durante gli orari di apertura standard e straordinari. Per poter accedere allo spazio mostra è
necessario essere muniti del biglietto di ingresso al Museo o del biglietto evento in caso di aperture
straordinarie.
 
ORARI DI APERTURA
martedì – venerdì: 9.30 – 15.30 (chiusura biglietteria ore 14.30)
sabato, domenica e festivi: 14.30 – 19.30 (chiusura biglietteria ore 18.30)
 
 

 http://www.planetarioditorino.it/infinito/
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La Fabbrica della Scienza fino a maggio 2019
Al TROPICARIUM PARK in Via Aquileia, 123 a Jesolo (VE)
 
Una mostra interattiva sul modello dei musei scientifici americani. Il cuore della mostra è l’attività di
stampo ludico e sperimentale da realizzarsi in prima persona.
 
Sviluppata dal Tropicarium di Jesolo in collaborazione con Pleiadi vede ben 75 macchine interattive
relative a temi come CORPO UMANO, ACQUA, MATEMATICA, ILLUSIONI, ELETTRICITÀ, ARIA e FORZE
che utilizzano l’approccio ludico-sperimentale per educare il visitatore al sapere scientifico e far
comprendere importanti leggi della natura.
Una mostra per tutte le età con un’offerta scolastica unica nel suo genere (consulta il sito per le
proposte per le scuole di tutti i gradi, dall’infanzia al secondo grado).
 
www.pleiadi.net
 
 

VII edizione del
Premio Internazionale
Federico II
e i Poeti tra le stelle
È partita la VII edizione del Premio Internazionale
Federico II e i Poeti tra le stelle, concorso
artistico-letterario per autori di opere ispirate al
cosmo e agli oggetti celesti. Il bando, che scadrà il
30 aprile 2019, è aperto anche a tutti gli studenti
delle scuole italiane.
 
Quattro le categorie:
 
• Federico II e i Poeti tra le stelle VII edizione dedicata alle opere poetiche
• V edizione De Arte narrandi dedicata alle opere narrative
• IV edizione Stupor Mundi dedicata alle opere artistiche
• VII edizione Puer Apuliae dedicato agli studenti
 
Tutte le opere saranno pubblicate sul sito
www.poetitralestelle.it e sulla pagina facebook del
Premio www.facebook.com/poetitralestelle/
Sono già disponibili i primi contributi inviati.
 
La cerimonia di premiazione si svolgerà in Puglia
nel mese di luglio 2019.
 
BANDO PREMIO POETI TRA LE STELLE_VII
EDIZIONE 2019
 
Per informazioni info@astropuglia.it
 
www.astropuglia.it
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Un viaggio alla scoperta del primo viaggio sulla Luna,
nel 50° anniversario di Apollo 11.
Una mostra itinerante.
di Luigi Pizzimenti

Se siete appassionati di missioni spaziali, ecco la
meta giusta per voi: in Italia da marzo a ottobre
2019, diverse città italiane ospiteranno infatti la
mostra “Neil Armstrong, The First”, una mostra per
ricordare la figura leggendaria del primo uomo a
camminare sulla Luna nel 1969.
 
Ideata e creata da Luigi Pizzimenti, giornalista,
divulgatore scientifico e storico del programma
spaziale Apollo, la mostra si propone come uno
sguardo sul programma spaziale americano
raccontando la più grande impresa dell'uomo con
50 grandi stampe e preziosi reperti delle missioni
lunari. Un vero e proprio viaggio nel "tempo" delle
missioni Apollo per continuare a raccontare una
storia fatta di uomini e piloti, personaggi unici e
leggendari, proprio come l’astronauta Neil
Armstrong, comandante della missione Apollo 11
e primo uomo a posare piede sulla Luna il 20
luglio 1969.
 
Ripercorrendo le tappe della vita e della carriera
di Neil Armstrong, ci troveremo di fronte alle

difficoltà, agli ostacoli tecnologici e ai successi che
hanno condotto l'umanità negli anni '60 a portare
a termine un'impresa così epica.
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Una mostra per chi c'era allora e ha vissuto
davanti alla televisione quei momenti storici; una
mostra per chi era troppo giovane e di questa
sfida ha solo sentito parlare; una mostra per i
giovani di oggi, cui sembrerà impossibile che,
nonostante le limitate tecnologie dell'epoca, 12
esseri umani abbiano posato piede, lavorato e
condotto esperimenti scientifici sulla superficie
lunare.
 
La mostra include le foto della carriera di Neil
Armstrong, con scatti inediti o poco noti al grande
pubblico. Si potranno ammirare i modelli dei
veicoli spaziali utilizzati da Armstrong, le tute e le
attrezzature utilizzate sulla superficie lunare,
documenti originali, rari reperti, ricostruzioni a
grandezza naturale. Video e suoni multimediali
accompagneranno il visitatore alla scoperta del
più grande sogno degli uomini: quello di
raggiungere la Luna.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il volo dell’Apollo 11 attraverso 380.000
chilometri non è solo un viaggio, è IL viaggio. Un
viaggio che fu considerato come l’inizio di una
nuova era per il genere umano, ma non fu solo
un’impresa scientifica, fu soprattutto un
concentrato di sentimenti: gioia e dolore insieme,
suscitò emozioni mai provate prima.
 
Diede la consapevolezza d’essere in grado di
risolvere i complessi problemi che affliggono il
nostro pianeta. Il Programma Apollo era nato per
sconfiggere i Russi nella corsa allo spazio, gli
americani vinsero la “gara” e immediatamente
dopo, misero a disposizione del mondo le loro
scoperte.
 
«È un piccolo passo per un uomo, ma un gigantesco
balzo per l’umanità», fu pronunciando questa
frase, entrata nella storia, che il 20 luglio 1969
l’astronauta Neil Armstrong posò il suo

da marzo a ottobre 2019

NEIL ARMSTRONG The First
Per i prossimi appuntamenti vedere pagina 173
 
Elenco aggiornato date e località nel sito ufficiale: www.neilarmstrongthefirst.it
Se desiderate ospitare la mostra scrivete a: info@adaa.it.

www.neilarmstrongthefirst.it
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La mostra a Spilamberto
5-11 aprile
 
Orari di visita:
venerdì 5 aprile dalle 18:30 alle 23 (ultimo accesso ore
22.30);
sabato 6 e domenica 7 aprile dalle 09.30 alle 13 e dalle 15
alle 22 (ultimo accesso ore 21.30).
Possibilità di visite guidate.
 
Diverse le iniziative collaterali che affiancheranno la mostra,
presso lo Spazio Eventi L. Famigli:
Venerdì 5 aprile, alle 20.30 incontro dal titolo “Neil
Armstrong – The First” con il curatore della mostra Luigi
Pizzimenti.
Domenica 7 aprile, alle 17.30, “Sulla luna? Sì, ci siamo
andati” con Paolo Attivissimo, giornalista e divulgatore
scientifico.
Martedì 9 aprile, alle 20.30, proiezione del film “Il Diritto di
contare”.
Tutte le iniziative collaterali sono ad ingresso gratuito.
 
Per informazioni sulla mostra di Spilamberto: info@comune.
spilamberto.mo.it
 
 

piede sinistro sulla polverosa superficie della
Luna. Si realizzava così il sogno più antico
dell’uomo, quello di raggiungere il nostro
satellite.
 
La Luna fino allora “inviolata” eletta ad
utopia umana dell’impossibile. Ora non
sarebbe stata più la stessa: l’uomo vi aveva
posato i suoi piedi.
 
L’esposizione è itinerante e il primo
appuntamento si è appena concluso a
Roma nella sede di Thales – Alenia Space
con grande successo.
 
Spilamberto (Modena) sarà la seconda tappa
del “tour”. Verrà inaugurata venerdì 5 aprile,
alle ore 18.30, al Faro di Spilamberto
(Direzionale Marconi - ex USL, in viale

Marconi, 4) e resterà allestita fino all’11
aprile.
L’esposizione ha aperto le porte al pubblico nel
mese di marzo, e si concluderà nel mese di ottobre
2019 toccando diverse città italiane.
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